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L’Italia deve dire basta 

sopravvivenza dell’umanità e del pianeta. Ha preso corpo l’idea che l’ordine mondiale debba essere basato 

potenza militare, preludio della guerra globale: nella barbara <logica del più forte=, nessuno è disposto a 

L’ultimo e più drammatico esempio di questa spirale distruttiva è ancora una volta in Medio Oriente, con 
l’atroce attacco di Hamas del 7 ottobre 2023, che ha provocato 1200 vittime e più di 200 persone prese in 
ostaggio, con stupri di guerra sulle donne israeliane; ne è conseguito l’assedio della Striscia di Gaza da parte 

E l’elenco dei conflitti, delle guerre, delle violenze purtroppo non finisce qui.

L’unica via per fermare la follia criminale delle guerre ed eliminare il rischio di un conflitto nucleare, è unire 

internazionale, per la riconversione civile e sostenibile dell’economia, promuovendo la cooperazione e la 
sovranità dei popoli, eliminando vecchie e nuove forme di colonialismo insieme alla politica dei <due pesi e 



due misure=, alla sicurezza impostata sulla deterrenza nucleare e sui blocchi militari contrapposti; abbiamo 

umanitario vengono calpestati nell’impunità dei colpevoli.

La guerra non è mai una soluzione e l’orrore non deve diventare un’abitudine. Mobilitarsi oggi per la pace, 

•
•

• la riconversione dell’industria bellica, che sta traendo immensi profitti dalle guerre e dai conflitti 

• l’immediato cessate il fuoco in Ucraina e nella Striscia di Gaza 
• la liberazione degli ostaggi israeliani e dei prigionieri palestinesi, la fine dell’assedio e 

dell’isolamento di Gaza, il libero accesso agli aiuti umanitari e l’assistenza alla popolazione 

• il riconoscimento dello Stato di Palestina, la fine dell’occupazione e della violenza in Cisgiordania 
• la soluzione politica e non militare della guerra in Ucraina, per porre fine all’illegale occupazione 

l’Europa intera 
•

• il rafforzamento dell’azione umanitaria e di protezione dei diritti umani nei contesti di violenza 
strutturale (Afghanistan, Myanmar, Nagorno Karabakh, Iran&) 

•
• la promozione di conferenze regionali di Pace sotto l’egida delle Nazioni Unite, per ricostruire 

<Fermiamo la criminale follia delle guerre!= 
<L’Italia deve dire basta alla guerra!=




